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   Prot. n. 7981/B32 

                                     Taranto, 24.11.2017 
 

 
Al Dirigente Scolastico  

Prof. Vito Leopardo 
IISS “A. Pacinotti” 

Scuola Polo Formazione Ambito 21 
Taranto 

 
e p.c.            Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia 

Direzione Generale 
Ufficio IV – Dirigenti scolastici e personale della scuola 

Via Castromediano n. 123 
70126 BARI 

                                                             drpu@postacert.istruzione.it 
 

Prof. Giuseppe Vito Clarizio  
Referente Regionale 

USR Puglia 
70126 BARI 

                                                   giuseppevito.clarizio@istruzione.it 

 
 
Oggetto: Relazione finale iniziative formative progettate nell’ambito delle reti di 
scopo operanti sul territorio dell’Ambito 21 : 
 
- RETE DI SCOPO N° 1 
DIDATTICA PER COMPETENZE E INNOVAZIONE METODOLOGICA - “Processi cognitivi 
complessi”  - (Azione 2) 
COMP 10 -  11 – 12 – 13 – 14   
 
 
 - RETE DI SCOPO N° 2 
DIDATTICA PER COMPETENZE E INNOVAZIONE METODOLOGICA: “Senza Zaino per una 
scuola comunità” -   (Azione 3) 
-1° livello - COMP 15 (SS1G)  - 16 – 17 (S.P.)  – 18 – 19 (S.I.) 
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2° livello - COMP 20- 21 – 22 – 23 (solo per la SS1G) 
3° livello con certificazione  - COMP 24 – 24 -26  (SI. SP.SSIG) 
e  
DIDATTICA PER COMPETENZE E INNOVAZIONE METODOLOGICA - “ Didattica per 
competenze :Quadro teorico, modelli, valutazione certificazione degli apprendimenti  -   (Azione 1) 
COMP   4- 5 
 
 Prima annualità  del Piano di Formazione A.S. 2016-2017. 
 
La presente relazione finale sugli aspetti organizzativi e didattici delle attività di  cui 
all’oggetto viene redatta ai sensi della Circolare Ministeriale n. 267 del 10 settembre 
1991 e della nota MIUR prot. n.  1522 del 13.01.2017, nonché della determina 
dirigenziale prot. N.7145/C12d  del 2.06.2017 Scuola Polo per la Formazione IISS “A. 
Pacinotti”, individuata nell’ambito Territoriale 21 Taranto – USR Puglia. 
  
Si dichiara che l’attività di formazione in  tabella  sotto indicata  si è conclusa in forma 
altamente positiva e si segnala quanto segue. 
 
I destinatari dell’intero  percorso formativo assegnato  sono stati : 
n. 411 iscritti  
n. 371 frequentanti  
così suddivisi: 
 
 
 

AZIONE 
PERCORSO DI 
FORMAZIONE 

AMBITO  

PERCORSO DI 
FORMAZIONE IN 

RETE  
MODULO 

 
UFC 

 

 
AZIONE 1: Didattica 

per competenze e 
innovazione 

metodologica 

Didattica per 
competenze: Quadro 

Teorico, modelli, 
valutazione 

certificazione degli 
apprendimenti 

 
 
 

MOD. 1 A.S. 
2016/17 

 
UFC 1: COMP. 4 
Iscritti:18 
Formati :20 
 
UFC 2: COMP. 5 
Iscritti:22 
Formati :21 
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AZIONE 2: Didattica 

per competenze e 
innovazione 

metodologica 

 Percorso 3: Rete
processi cognitivi 

complessi 
 

MOD. 1 A.S. 
2016/17 

 

UFC1: COMP.10  
Iscritti:18 
Formati :20 
 
UFC2:COMP.11 
Iscritti:28 
Formati :25 
 

Percorso 4: Rete
processi cognitivi 

complessi 

 
UFC1: COMP.12 
Iscritti:18 
Formati :12 

 
UFC2:COMP.13  
Iscritti:27 
Formati :29 

 
 

UFC3:COMP.14 
Iscritti:14 
Formati :10 

 
 
 
 
 

AZIONE 3: Didattica 
per competenze e 

innovazione 
metodologica 

  
 
 
 
 

Percorso 1: Rete 
“Senza zaino per una 
scuola comunitaria” 

MOD. 1 A.S.
UFC1: COMP.15 
Iscritti:18 

2016/17 Formati :20 
 
UFC2:COMP.16 
Iscritti:25 
Formati :24 
 
UFC2:COMP.17 
Iscritti:32 
Formati :27 
 
UFC2:COMP.18 
Iscritti:22 
Formati :22 
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MOD. 2 A.S. 
 

UFC2:COMP.19
2016/17 Iscritti:18 

Formati :15 
 
 
UFC2:COMP.20 
Iscritti:31 
Formati :31 
 
UFC2:COMP.21 
Iscritti:20 
Formati :19 
 
UFC2:COMP.22 
Iscritti:27 
Formati :27 

 

MOD. 3 A.S.
 

UFC2:COMP.23
2016/17 Iscritti:16 

Formati :16 
 
 
UFC2:COMP.24 
Iscritti:9 
Formati : 9 
 
UFC2:COMP.25 
Iscritti:15 
Formati :10 
 
UFC2:COMP.26 
Iscritti:17 
Formati :15 

 

 
I succitati corsi, n° 19, sono stati organizzati nei tre plessi di questa istituzione : 
- Plesso Leonida ; 
- Plesso Moro ; 
- Plessi Fonte e Livatino, 
in base alla specificità degli argomenti, soprattutto per le tematiche e i livelli del Modello 
di scuola senza zaino: Scuola infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di I grado e 
livello I-livello II e livello III con certificazione delle competenze del Docente SZ. 
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Ogni corso prevedeva un numero massimo di  15-20 corsisti al fine di privilegiare e 
facilitare la modalità laboratoriale della tematica, riducendo così l’approccio 
frontale e trasmissivo della comunicazione a cura dell’esperto. 
 
Per quanto attiene alla tempistica delle attività in oggetto, si fa rilevare il tardivo avvio 
del percorso formativo (fine anno scolastico – luglio 2017 con l’ inizio del nuovo anno 
scolastico – settembre-ottobre 2017/2018). 
Sarebbe  auspicabile un avvio temporale  ad inizio di anno scolastico, ma diluito nel 
tempo , ovvero con modalità di incontri distribuiti nell’arco del periodo di 
attuazione al fine di permettere ai corsisti-docenti di realizzare in campo, attraverso 
la modalità di RICERCA-AZIONE, gli argomenti affrontati.  
 
Si sottolinea che la questa Scuola, destinataria dei 19 corsi, ha svolto un ruolo 
determinante nella  composizione e nell’articolazione giornaliera e oraria dei vari 
percorsi affidati,  per venire incontro alle esigenze dei partecipanti alle attività che erano 
contestualmente impegnati sia in attività istituzionali delle singole scuole della Rete, sia 
in più percorsi formativi attivati nell’ambito 21. 
 
Anche  la pianificazione e l’organizzazione  delle giornate e la partecipazione degli  
esperti, reclutati fuori regione e nazione (Toscana e Spagna) è stata complessa e 
impegnativa  soprattutto per gli aspetti  di natura logistica: individuazione del B&B, 
della ristorazione, per la ricerca  orari e giornate dei voli e  dei mezzi più economici. 
  
In relazione a quanto su esposto e al fine di implementare l’aderenza dell’impianto ai 
reali bisogni formativi dei docenti e la stessa qualità dell’offerta, altamente positiva 
come già evidenziato in premessa, sarebbe opportuno favorire una progettualità 
temporale (anche questo punto è stato già sottolineato), più estesa, secondo quanto 
indicato a febbraio 2017 nella presentazione della progettualità delle due Reti di scopo di 
cui trattasi, contribuendo così a rafforzare il sistema di Governance avviato: MIUR-USR- 
Ambiti- Reti di Scuole. 
Appare opportuno precisare che questa Dirigenza, in qualità di Direttore dei Corsi 
affidati, ha organizzato anche incontri plenari  propedeutici con gli esperti /tutor , 
che sono risultati positivi ed efficaci per lo svolgimento dei vari percorsi, in quanto validi 
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momenti di confronto , di progettazione comune degli interventi e di superamento delle 
prevedibili, inevitabili problematiche organizzative. 

 
Gli incontri di coordinamento sono stati dedicati in modo particolare a tre aspetti:  
 informativi: presentazione, illustrazione del percorso e organizzazione logistica 
 formativi: condivisione del percorso formativo e idee sullo sviluppo professionale 
 pedagogici: riflessioni sulla figura del docente e sulla didattica; priorità nazionali 

da interpretare come assi strategici per lo sviluppo del sistema educativo in stretta 
connessione con la L.107/2015 e con i relativi decreti legislativi di attuazione. 

 
Pertanto, i  percorsi formativi si sono rivelati un’ottima opportunità per tutti i corsisti 

per i  quali la Scuola Polo, oltre a pianificare  la migliore dislocazione e organizzazione, 
venendo incontro alle loro differenziate esigenze, ha garantito, con l’ottima preparazione 
degli esperti e tutor , un clima favorevole nei gruppi di lavoro in presenza  che sono stati 
vissuti come momento di crescita comune ed occasione di condivisione di materiali e 
documenti.  

 
La fase laboratoriale condotta dagli esperti  ha favorito l’approfondimento individuale 
come evidenziato nelle singole relazioni degli esperti /tutor, consegnate nei tempi previsti 
e comunque agli atti della Scuola Polo. 
La predisposizione dei questionari d’ingresso e di uscita ha aiutato anche i corsisti a 
scoprire, valorizzare e potenziare le proprie competenze/esperienze sulle quali  è 
stata poi realizzata e sviluppata , sia da parte degli esperti /tutor  sia  da parte dei 
corsisti , la formazione  in presenza e online  e l’approfondimento individuale che 
hanno creato i presupposti per la prosecuzione della formazione nella prossima 
annualità. 

 
L’impostazione seguita dai vari esperti /tutor, che emerge anche dalle varie relazioni, è la 
seguente : 

  
 Sul PIANO METODOLOGICO: 
 
La formazione in presenza è stata condotta con un’impostazione metodologica 
(R.O.A.) di tipo laboratoriale, con sequenzialità di step a complessità crescente. In 
particolare, è stata prevista una prima fase di approccio all’argomento con un 
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brainstorming di apertura, a cui hanno fatto seguito “le analisi Focus” circa le tematiche 
prese in considerazione e azioni di gruppo per la sperimentazione della loro applicabilità 
in campo didattico.  
L’azione di raccolta dei bisogni formativi è stata avviata attraverso un “Caro diario”, 
testo autobiografico, i cui esiti hanno rappresentato una base di discussione in presenza, 
attraverso l’implementazione di metodologie dialogiche. Con tale modalità sono state 
introdotte delle attività analogiche per un’azione metariflessiva rispetto alle personali 
pratiche didattiche.  
Le azioni laboratoriali in presenza sono state condotte attraverso gruppi di lavoro per 
la realizzazione di attività legate alla “Didattica per competenze” e “ Alle innovazioni 
metodologiche SZ “. 
I docenti sono stati coinvolti sul piano della progettazione e dello sviluppo dei vari 
argomenti, con lo scopo di trasferire i contenuti in azioni d’aula, inoltre le azioni di 
riflessione sui contenuti della formazione sono state sostenute da attività individuali e/o 
di coppia e da forme autobiografiche implicate in esperienze autovalutative. 
 
 Sul PIANO DELLA VALUTAZIONE: 
 
Tipologia delle verifiche effettuate e criteri di valutazione adottati: 
Le attività svolte dai corsisti, sia in presenza che a distanza, hanno avuto lo scopo di 
innestare dei processi di cambiamento nei personali processi d’insegnamento: produzione 
attuata in cooperative learning, avviata in seno ai lavori di gruppo in presenza, subito 
dopo l’offerta formativa e completata con l’applicazione in privato, definita on line 
attraverso i contatti con il tutor per scambi di idee, indicazioni in corso d’opera, 
interventi correttivi attraverso momenti di restituzione e successiva rielaborazione 
L’attivazione di forme di cooperazione per la realizzazione degli elaborati richiesti ha 
determinato scambi e confronti, necessari per l’avvio di comunità di pratiche 
funzionali agli scopi della “formazione continua”.  
Pertanto, gli esiti non sono valutabili a breve termine, tuttavia le forme autovalutative 
all’inizio e al termine del percorso rappresentano uno dei criteri utilizzati nella 
valutazione. Inoltre, la coerenza degli elaborati proposti rispetto alle richieste 
espresse in relazione ai lavori individuali rappresenta un ulteriore criterio di valutazione. 
Infine, la capacità di argomentare le scelte effettuate per lo sviluppo dei lavori prodotti 
e il conseguente avvio di forme di implementazione delle strategie illustrate possono 
considerarsi importanti requisiti per valutare l’efficacia del presente percorso formativo.  
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In base a quanto esposto e all’analisi degli elaborati pervenuti, quindi, è possibile 
affermare che il 70% dei partecipanti ha applicato, con un metodo di ricerca-azione, 
le competenze acquisite in pratiche d’aula; in situazione ha prodotto documenti che 
confermano quanto stabilito in formazione. 
Infine, ulteriori approfondimenti, rispetto ai contenuti in programma, sono stati 
condotti con modalità Flipped. 
 
L’assiduità della frequenza, il clima positivo e la partecipazione attiva, nonché le 
richieste di approfondimento rispetto ai contenuti d’aula, rivelano un buon livello di 
gradimento del percorso formativo. Gli esiti dell’autobiografia cognitiva assegnata al 
termine del percorso formativo dimostrano che vi è stato un generale apprezzamento del 
lavoro svolto. 
 

In tutta la fase organizzativa la Scuola Polo ha svolto con impegno e competenza il 
suo ruolo di organizzazione e gestione delle diverse fasi del percorso. Il dirigente , 
con il DSGA e le due Assistenti Amministrative ha predisposto : 

- Nomine per le figure interne, per i tutor e per gli esperti ; 
- Convenzioni con B&B e ristoranti ; 
- Registri firme; 

  - Rendicontazione finanziaria dettagliata e analitica , adeguatamente approvata dai 
revisori dei Conti con il controllo di tutta la fase istruttori Amministrativa. 

 
Positiva è risultata anche l’estensione dell’incarico della Referente della Formazione di 
questa istituzione  all’intero impianto formativo assegnato, che con la super visione del  s 
Dirigente Scolastico ha coordinato tutte le azioni sia dei formatori sia per la condivisione 
di materiali e documenti quali : 

- l’inserimento di tutta la progettualità sulla Piattaforma Sofia; 
- il monitoraggio iniziale e finale,; 
- il controllo delle iscrizioni, delle presenze e delle rinunce da parte dei corsisti ; 
- i contatti con le Referenti delle varie scuole delle Reti di scopo e della scuola Polo di 

ambito; 
- la distribuzione dei format e la raccolta delle varie relazioni a cura degli esperti e di 

tutor; 
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- l’inserimento in piattaforma dei  371 attestati predisposti e personalizzati in base alla 
struttura e articolazione dell’impianto formativo determinata da questa Istituzione su tre 
Unità di Apprendimento, ossia : 

- N°1 UdA di 13 H  di lezioni laboratoriali in presenza; 
- N°2 UdA di 8 h per studio/ documentazione /tutoring /pratica didattica on –line  a 

cura dell’esperto /tutor; 
-N°3 UdA  di 4 H per la produzione personale e/o di gruppo. 
- L’elaborazione dei grafici del monitoraggio iniziale e finale , nonché la 

quantificazione di tutte le ore dei corsisti  per la compilazione degli attestati . 
E’ opportuno  sottolineare che gli incontri di restituzione finali sono risultati 

interessanti,  in quanto  arricchiti dalla presenza  di  corsisti chiamati a testimoniare 
la loro esperienza didattica con presentazione di Buone Pratiche che i vari esperti / tutor 
stanno procedendo ad inserire sulla PIATTAFORMA LEARN , creata sul sito sito 
web istituzionale (cfr. www.primocircolotaranto.gov.it): spazio interamente 
dedicato alla gestione delle ore on line da parte dei corsisti e dell’esperto /tutor e di 
documentazione di tutto il lavoro prodotto e utilizzato dagli esperti e dai tutor . 

  Elemento qualificante dei 19  percorsi  formativi  è stato l’incontro aggiuntivo 
finale , dedicato a tutti i corsisti dell’Ambito 21, il 21 novembre u.s.  con il prof. 
Carlo PETRACCA.  

Tale evento ha  permesso un’azione anche  di restituzione finale  sulle competenze 
raggiunte da parte di tutti i corsisti delle varie COMP .  
In conclusione, nel rilevare il gravoso ma importante lavoro svolto per la riuscita 
dell’intero percorso di formazione, si sottolinea la validità della collaborazione tra la 
Scuola Polo, l’IISS “A. Pacinotti”, nelle fasi di impegno comune. Notevole è risultato 
soprattutto il coinvolgimento dell’Ufficio di Segreteria di questa Scuola Polo 
riguardo all’intero percorso svoltosi in tempi comunque ristretti a causa delle 
innumerevoli richieste di chiarimento da parte dei docenti e di adempimenti e scadenze 
varie  su diversi aspetti delle fasi operative: complessità dell’impegno profuso da parte 
di tutto il personale di questa scuola  che non ha certamente influito sulla bontà ed 
efficacia dell’impegno stesso e sulla validità dei risultati conseguiti. 

 
        F.to Il Dirigente Scolastico 

             Dott.ssa Loredana BUCCI 
             (firma autografa sostituita mezzo stampa  
             ai sensi dell’art. 3,comma 2 D.Lgs. 39/93) 
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